
Fascia di rispetto stradale
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Fascia di rispetto cimiteriale

Linea elettrodotti (132 kV)

Fascia di prima approssimazione di elettrodotti di alta tensione DM 29/05/2008
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Confine comunale

Fasce di rispetto

Piano delle Regole

Professionista incaricato

architetto Fabrizio Ottolini

C 2.0
Vincoli

Scala 1:4.000

Dicembre 2020 - rev Ottobre 2021

Comune di Villa Cortese PGTCittà Metropolitana di Milano
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Aree boscate (PIF)

Zona di rispetto delle opere di captazione di acque destinate 
al consumo umano definite con criterio geometrico (art. 94 del 
D.Lgs 152/2006 )

Vincoli ambientali

Zona di tutela assoluta delle opere di captazione di acque destinate 
al consumo umano (art 94 D.Lgs 152/2006 )

Componente geologica, idrogeologica e sismica a supporto del PGT

Linea gasdotto

Distanza di sicurezza da gasdotto ai sensi allegato A DM 17/04/2008 
(2^ specie - DN 600mm)

modificata a seguito di controdeduzione

alle osservazioni


